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Il discorso di Di Vittorio Cronaca dì Roma 

Il favolo della iiresidcn/a al Congresso nazionale della C O . I X . Ila 
sinistra a destra: Mariani. Santi, Ititoasi. ìHontclalici. Di Vittorio. 

Lizzatili. l 'astore. (roto Fiorenti) 

(Continuazione dulia 1 paqlva) 

-abilità, assumendo \ alidamente la 
difesa di nuovi strati di lavoratoli 
e fungendo anche da temuto con
nettivo dell 'unità nazionale, come 
p stato in Sicilia, dove la sconfitta 
ficl separatismo M deve in fji.ui 
parto jiH'oi7era della C G.I L. 

>>' 'Ila lotta per i pr tv / i , la Con-
ftdcra/ione ha battuto una giusta 
-tracia: la ie.s])on.;r.bilità ricade sui 
S^veini che non hanno \o lu tu VJ-
t,uirla. 

Per l 'avvenite L iba t i t i h a indica
to i due principi fondamentali cui 
ioli M ],n0 e non si deve rinuncia
le: l 'indipendenza della C.CI.l.L. e la 
Mia unità. Gro'Sc» Rocce di sudore 
«li bagnano il viso. Con voce un po' 
emozionata Li//aclri da il suo rddio 
alla C.G.I.L. dichiarainlosi in ogni 
ca.^o dis-'jocto a sostenerla. 

Grandi applaudi salutano la sua 
relaziona. 

Una nianife-itayione fli simpatia 
a "foglio subito dopo il compagno 
Di Vittorio che <-i appr rs t a a svol-
r^re la sua idaz ione Mille pro.^pet-
ive di Irvoru della C G.I L. per l'i 

difesa dolio masse lavoratrici. Il 
discorso è impostato su alcune di
lettrici fondamentali; da una parte 
le ciuest'oni di principio, condizio
ne d'J <Hicc<}f5o elei lavoratori, dal
l'altra i problemi dell'azione con
creta. 

tVcll'urità di tutti i lavoratori . 
nella comprensione della funzione 
•ìazionale ch j in situazione storici 
impon ; alla clas.-e lavoratrice. Di 
Vittorio ha indicato la base fonda
mentale per raggiungere ogni altro 
.successo. Ne motivi religio=i, né 
tentativi sci-sionistici, possono ìu-
lran£_vre l'unita dei lavoratori per
chè cs-a si fonda sulla indentila di 
pitercssi e di destini di operai, con
tadini, impiegati, intellettuali. 

Grandi pa?si sono già stati fatti 
sulla via rii questa unità. Non esi
s te più oggi la ostilità, fino ad al
cuni anni fa tradizionale, fra la
voratori e forze di polizia, poiché 
entrambi sentono di esser forze vi
tali del nuovo regime democratico 
e repubblicano. Co=ì non c'è più 
oggi in Italia alcuna diffidenza fra 
proletariato e ceti medi: questa dif
fidenza che portò alla vittoria i fa
scisti contro le forze del lavoro non 
potrà più risorgere poiché la C.G. 
I.L. difende e difenderà sempre in 
uguale misura interèssi e asp.ra-
rioni di tutti i lavoratori italiani. 
aopartengano essi al proletariato o 
ai ceti medi. 

Il proletariato italiano, tutta la 
classe lavoratrice i ta l iani , sotto la 
guida della C.G.I.L. ha e t t dato hi 
questi anni l'esemnio di sapere 
bene Interpretare eli interest! ól 
tut ta 1% nazione. Malgrado le sue 
condizioni di estrema miseria. la 
classe lavoratrice ha dato la prova 
rii una compostezza e senso di re -
.spomabilità che non trova riscon
tro in nessun altro paese del mon
do In cui la classe lavoratrice non 
è al potere. Nessuno può quindi 
pretendere di insegnare al popolo 
italiano il modo di reggersi demo
crat icamente. qualunque rosa dica 
la Stampa asservita al grande ra 
pitale reazionario. 

La classe lavoratrice italiana, 
«0"?portando i più grandi «acrifl-
«i è riuscita a realizzare nel nostro 
Pai-se quel regime di pace sociale 
necessaria alla ricostruzione nazio
nale. 

* La Confederazione del Lavoro 
giustamente si gloria di questo r i 
sultato — dice a questo punto Di 
Vittorio — e quindi traccia fra i 
suoi obbiettivi quello di mantene
re e di consolidare la pace sociale. 
contemporaneamente opponendosi 
ai tentativi di far ricadere tutto 
il peso della ricostruzione sulle 
spalle dei lavoratori ». 

La «seduta pomeridiana 
Man mano che procede nell 'espo-

s i fone . Di Vittorio si accalora, si 
fa più commosso il linguaggio, più 
ampio e incisivo il gesto della ma
no Un guasto d«"ll al toparianie Io 
costringe, dopo circa un'ora, ad in
ter rompere la sua relazione. 

per la loro compressione, non la
sciandosi t rasportare sulla via dei 
continui aumenti salariali, che por
terebbero all'Inflazione. Contro sii 
speculatori bisogna formare i.n 
fronte unico con tutti i ceti pro
duttivi interessati all 'aumento «Iti
la produzione: un fronte unico che 
deve andare dagli operai agli in
dustriali onesti, che rinuncino ai 
profitti di specula/ione. Su questa 
linea la CGIL ha posto come prin
cipio per l'accordo sulla tregua sa
lariale la rinuncia, da pat te dei 
datori dì lavoro, agli alti piolitti, 
la pubblicazione dei prex/i di ven
dita all 'ingrosso, la fornitura agli 
Finii comunali di consumo di ge
neri di prima necessiti a prezzi 
di costo. 

Portandosi infine sul t e n e n o più 
stret tamente sindacale. Di Vit t i -
rio, dopo aver parlato della neces
sità di iaggiungere il massimo pos
sibile di perequa .ione fr-j tutte le 
categoiie di lavoratori , t rat ta al
cuni problemi più delicati e di 
maggiore frizione. Per le ACLI egli 
ricorda come «1 loro stesso statu
to vieti loro di svolgere una qual-
sissl attività sindacale Legittima 
quindi la richiesta di eliminare gli 
episodi di violazione di «ale prin
cipio avvenuti in alcune circo
stanze. 

Nel campo assifitCMzinle, I n v c c , 
dice Di Vittorio, noi non pos.sia-
mo opporci a che si svolga una 
giusta competizione fra vari r r -
ganismj debitamente autorizzati 
dalla legge, e questo anche p c c h è . 
con l 'emulazione, .si evita anche il 
pericolo del burocratismo. Ciò che 
chiediamo è che i contributi dello 
Stato siano proporzionati al nu
mero dei lavoratori assistiti da l i a -
scun ente 

L'articolo 9 

Di Vittorio affronta poi l'art. 9. 
che accorda alla CGIL la facoltà 
di intervenire in difesa della de
mocrazia e per lo sviluppo delle 
libertà popolari. 

Ora, afferma DI Vittorio, in un 
paese come il nostro che a prezzo 
di tanto sangue è riuscito a i i -
scattarsi dal fascismo e dove esi
stono ancora tanti pericoli e r i
gurgiti reazionari, la difesa delle! 
libertà democratiche non può es
sere lasciata, come vorrebbe la 
corrente democristiana, solo allo 
Stato ed ai partili politici. Nella 
CGIL et sono anche grandi masse 
di lavoratori che non appartengo
no a nessun parti to, e che pure vo
gliono contribuire e sono interes
sati alla difesa della libertà. 

Del resto, già alcuni elementi 
della corrente democristiana h?n-
no riconosciuto onestamente in 
questi giorni gli sforzi da noi fatti 
per t rovare una base di accordo 
anche su questo problema. 

I sindacalisti comunisti, infatti. 
hanno proposto che — poiché 1 in
tervento dei sindacati per la dife
sa delle libertà democratiche ha un 
carat tere ecceziona'e — la decisio
ne degli organi direttivi per un si
mile i n t en cnto debbono essere pre
si solo con una maggioranza suoe-
riore a quella richiesta per le de
cisioni di normale rmministrazionc. 

Ma al di là di questo minto — 
cfFerrr.a Di Vittorio — noi no» pos
siamo andare. Fascisti e r.eo-fasci-
sti. che farneticano colpi di mano 
e insurrezioni, andranno cer tamen
te molto più cauti se sapranno che 
contro le loro manovre, olire a'Ia 
difesa opposta dalle for^e nrnialf 
dello Stato e a ciucila opposta da: 
oartiti democratici, si t roveranno d' 
fronte l 'immensa forza organizzata 
di 7 milioni di lavoratori uniti nel
la CGIL. 

- Se approveremo questo nrinci-
pio — conelude il compagno Di Vit
torio, fra gli applausi entusiastici di 
tutto il teatro — noi potremo af
fermare tìJ av- r contribuito a tener 
lontano dal nostro oacse anche il ; 
pericolo di una guerra civile --. ! 

D A P I A Z Z A DEL P O P O L O A P A L A Z Z O G I U S T I N I A N I Il NUZZO DEL PANE NON DEVE AUMENTARE I 

Il traffico nelle strade si ferma:/ lavoranti panettieri 
«il lume delle fiaccole sfila il corte© so/.o con i consumatori 

(Continuai.on« ilalUt 1 pmi<na) 

quento che noi lipueliamo un go
letta; 

so'o patti lo, un governo nero. I 

I metri segnano il ritmo delle fan-i Le finestre della sede della Di
irate c iò intonano gli inni di Ma- ' icz.one della Democrazia Cristiana 
inibii e di Garibaldi Alle 21,14 IMI erano eh.use, s b m a t e e buie al 

io i.-Miiil, ', ',., .,'.,.»l^,. ' „„..„ , jpunto il balconn a cui sono fis-i jpassaggio della folla per piazza del 
jgli sguardi dell 'enorme rpa.-sa. siJGeaù; la polizia eia schierala den

ti o il portone. Ma ì ficchi ammoni
tili governo nero. 

g o \ e n u nen hanno sempre porla 
to sangue e lutto ì.i lut.i ì paesi • 
« Una co-a De Capperi non potrà 
mai toglici ci — egli ha infine con
cludo — : ed è la fiducia del po
polo, la fiducia nella nostm for/a, 
nella nostra fedeltà ai pnrieipl ele
ni OL rat k i . alla p.no!;: data, all.i no-
btra capra ita ili lotta e di vitto
ria » 

Quando Secchia finiaie di pai la
re. tra lo sventolio delle bandieie 
e degli applausi delle decine eli mi
gliaia di lavoratori riuniti, sono le 
19.411 II sole saia quaii scomnai-
so quando Romita chiuderà 
le 20. la «oiie dei CL-HOIM 

illumina. Davvero un enoime evvi
va .sembra esplodete dalla folla- è 
il saluto del popolo ni m i s s i n o 
lappresentante della Repubblica 
Ita] ana 

A Piazza del Gesù 

tori, la condanna dei lavoratori ha 
echeggiato per lungo tempo, senza 
sosta, certo penetrando bene in 
fondo, oltre le pareti fredde e as
senti del palazzo democristiano. 

, Li mattinata, alle !". avc \a avu-
Da quel momento per t u t t a , t o Hio*,'o a Viale Tiziano una n -

un'ora e dicci, con lo stes-o e n t u - h *ì:i milltaro. e. nella sala della 
-Masino, la sfilata dei lavoratori so t - 'P 'omoteca in Campidoglio la con-

È agli industriali del pane che tocca ri
nunziare a una parte dei loro guadagni 

to il balcone del Presidente, che 
agitava le mani in segno di salu
to. è proseguita solennemente. 

Ed ancora mentre durava la fifi- ! 

segna delle decorazioni al va 'or 
civile, effettuata dal Commissario 
al Comune dott. De Cesare. 

Anche ad Ostia Lido la popola 

Si trascinano da rimiti ("orni le d i icm-
« olii in «eno alla CommisJione pio.incia-
lr dri p r c / i circa 1 aumento rtrl prezzo 
del pane ruhieito uat panificatori. 

Questi n'rnori tentano i n a tnanorra 
1.0 i l i qiulr ' c j - i a r e d-ille loro inaile 1<* 
i e>pou«a!i litA <!i M'e e%enl-a'e jiiintiilo r 
farlo r i ' i ' lnc in1!? 'palle della u t e t o i u 
ilei lawi^anti panell ri •. I -»i 
t.he r l i ( .'ejoi ia 
cìel pre/'o del pane 

PICCOLA PUBBLICI! T . V 
Min. Il par. . Neretto tarlila doppu 

Qufitl avvìi! il ricevono predio la 
cniurtslonarla «(elusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via de l P a r l a m e n t o o. ». . T e i e t o i 
Si-Mi 9 «4-K4 ore l . M - i i t 

Via de l T r i t o n e n. li. i l , t*> i o 
H.SS4 ( a n i . via F. Crlspl) , ore 1.30 i l ; 
S .P .A.T.I . . Ga l l er ia Co lonna n t s , 
rei. CS3-SI4 . I .arco Chig i ) - • Aderit i» 
B o n a v e n t a » v i a T o m a c e l l l 147. te i . 
(4-1S7 e 44I0J ore 8.30-1.1 e 15-1* -
Via de l la M e r c e d e 14-A (Ul. i t t l lea 
Onarlnnl ».1J. IS,3*-n . v i a « m m 
M l n r h r l t l t t te i «7-174 

7 O c e a s l n n l 

CALCOLATRICE 

I . I? 

•'l I (111 l . l l l T I 

I -ti kixtriigoio i 
rr.-Ian'arr I aumento 

il quìle sarebbe mc-

/ / grande corteo 

Panoramica sul 2 Giugno 
S.rnicgia di "li ibli i iari . . - L i bimba o il garibaldino - line frali pari igiaiii • La mate-

a!malira del Questore - I l "cancelliere,, K. 0. • ({.rotondo a piazza Venezia e sotto " l T n i t à , , 

dopoi la ' a . la testa del corteo, snodato- j / ione ha commemorato l 'anniver-
{ s- p.^r le vìe del centio. giungeva ,sario della Reuu'oblica Più di t re-
j .'il cor^o Vitto:io e all 'Argentina: e imita persone hanno partecipato al 
al lume delle Macole, proseguiva J Cornino ineletto dal Comitato ai 

Allora la marea si r ivet ta peri lento per Pia/za Vene?.a I Difesa Repubblicana. 
il Cor.-o Ma in realta «ono tul le 1 ^_____=_____ 
•e vie del cenilo che formicolano < ' 
di li a poco di operai, lavoratori 
eli ogni categoria, donne coi loro! 
banibi.n per mano, bardici e e glo
riose divise che proL^'-lono in giup-
po Decine di migliaia di lavora
tori si avviano a Palaz/.o Giusti-
mani, ad acclamare, in una ma
nifestazione che rimarrà nella sto
n a della citta, il Presidente dell 
Renubblica. 

Il trafneo è fermo- dalle fine
stre la gente applaude il grande 
corteo che ha in testa, tra le ban
diere. le fiaccole accese. I marcia
piedi appaiono gremiti di gente stu
pefatta che presto si accoda al co
mizio ingrossandone ancora le file. 

Sono circa le 20,40 quando i la
voratori giungono in massa sotto 
Montecitorio: e qui acclamano lun
gamente festosamente il compagno 
Terracini. Presidente dell"Assem-
o!ea Costituende finche egli non 
esce al balcone e non si spiega, 
dal balcone, una grande bandiera. 

E filialmente la mèta del grande 
corteo: Palazzo Giustiniani, illu
minato da una fila di candelabri 
lungo le finestre del primo piano. 
attende con la bandiera al vento. 
i lavoratori romani. Via della Do
gana Vecchia è presto ricolma, le 
fiaccole accese da una parte a l
l'altra della strada per centinaia di 

MERCOLEDÌ' 4 
Csirifit dtqlì Cnimiitirl CtBiiiitt 

i l i Istilli» EiUfflia; ». i . f.: Ctutl ' i i -
Binto li l la i i secr i t i i iH'Biitiuità. 

I csmpljai ì n i m i ' i ti luiittati i I 
r invi l i i i t i icrscaili ita» imititi l i 
iitiMiairi. 

dilla chiesa per accompagnarsi assie
me ai garibaldini. 

A piedi nudi, and a >a vetta, accan
to ai veterani. Il piccolo che portava 
sulle braccia batteva le piani, felice, 
quando rn vecchio dalla camicia ros
sa si chinava a pizzicai lo affettuosa
mente sulla guancia. 

* » • 

Due frati che aveiano sul <aio una 
coi carda tricolore sono stati salutati 
con grande calore da un gruppo di 
partigiani. Un amico ci ha detto: 
* Erano in montagna anche loro ». 

* • * 
Quanta gente ci sarà stata in piaz

za? Ad una domanda rivoltagli da un 
giornalista liberale, il Questore ha ri
sposto: « Erano 1$ mila ». Evidente
mente il Questore si è dimenticato uno 
zero. 

Un cartello. Un ritratto di Gari
baldi, sotto cui stava scritto: * A 
Peppe, scenni giù, che ci arisemo ». 
Su un altro cartello. De Gas peri era 
rappresentato nelle vesti di un pugt-
l.ttore. E wtto c'era scritto: * Fi 2 
gif:g'io ni punti; alle prossime elezio
ni, K. O. ». 

* • * 
Qua ido Secchia ha nominato 

Gasperi, l'immensa Piazza, con tutte 
Un bersagliere in divisa, con ci- [e Sue decine e dec'me di migliaia di 

"\mctto e piume, che poi fava una ba>i'\ pei ione — lor. buona pace del Q.:e-
diera rossa, nurciaza alla testa di un\<torc — {/" £ trasformata i.i "<~ ma-e 
corteo proveniente da 7 ra<:c~'rc. Idi fischi e n> urla. « / / Popoh • seri-

Davanti ad Aragno un z cecino con ; t-;-., domenica, che a proterve i- ?;-
grandi baffi bianchi si e fatto lar%otiriro fje Capperi saio una * *enti>:i di', 
mezza ci corico e ha prc>o sottobrac-isccns:g!iari ~. 

\cio mi partigiano e un soldato. * Vo ) Sotto ti palco, a piazza del Popolo, 
gl'io venire con voi ». ha dato. I1 par-\c'crt un gruppo di cv combattenti 
tigiano e il soldato si sono guardati ini della g-crra di liberazione, i uno di 

Un'ora prima che iniziasse il comi
zio, * gelatari », bibbitar't » e tendi
tori di caramelle e di sigarette, ave
vano occupato i punti strategici di 
Piazza del Popolo. Anche le • grat-
tachecche * registravano l'entusiasmo 
generale. I * bibbitari > azevano ab
bandonato il tradizionale gioco pi li-
cromo degli sciroppi per toccare an
ch'essi una corda patriottica. 

A tre zone menta, orzata e lampo
ne componevano nei bicchieri una 
rustica ma significativa allegoria. 

• • • 

Reduci, partigiani, soldati dei grup
pi di combattimento, marinai, gappi
sti e sappisti, con le loro ragtime set
to braccio componevano il vivace 
corteo che ha sfilato per vii del Cor
so, da Piazza Venezia, a Piazza del 
Popolo. Il coiteo dei partigiani era 
preceduto da un gruppo di garibaldi
ni, in camicia rossa, che cant ivano 
una loro can 'one tradizionale, e da 
una rappresentanza deli'Assona/ione 
Nazionale Perseguitati Politi.i Anti
fascisti. 

siderite; abbasso il Cancelliere' ». 
Sotto il balcone, issata sulle spalle 

del padre, una bimbetta bionda agita
va un fazzoletto ros>o. 

Quando poi si è sfilato davanti al 
palazzo di Piazza del Gesù, sotto la 
sede della D. C , in mezzo ai fischi 
si udiva cantare: « Guida la processio
ne — co;» U Messale i" mano — Al
cide Von De Gas peti — Can.'-llieie 
americano ». 

• *. » 
A Piazza Venezia il corteo avreb

be dovuto sciogliersi. Invece è comin
ciato un colossale girotondo, cui han
no partecipato varie centinaia di gio
vani. sulla piattaforma che sta al cen
tro della Piazza. 

Un altro giro tondo si è svolto sot
to le finestre de » l'Unità », IH mezzo 
alla strada. Un filobus si è fermato 
ad attendere che finisse. Dai finestri
ni si sono affacciati i passeggeri, bat
tendo le mani. 

wtslu'e pei la corre«(JOtiMone dell'uideti-
mt ì di (.oM.iijenra. 

Ma qur«ta manovra dexe e-«ere ima 
oberala ni fronte alti ma*«a ilei con-11-
matoii Si» chiaro che 1 lavora ti paiiet 
' er i il» »ei in*«i (t.irit » ir o RprMimlo di 
( • tmplj ' t »j• 1 r• 1 o di «n ' i i <> i\ciui(> ri | 
U'ivinto per (|'i?«U> J oi ulo a leila'ii. n I 

tie fiati» » ' ice - - i \ i «irli » in i t i 'K- . i ' i 
ihe intarto »i -OMO \ e n i c i f l mi 111 e-ti> 
esii haur o ii^oiiicrina'o l i loro -olidarie 
t i 101» 1 io ìMimatti'i, ri'ìi'tj'ulo che si 

' ririerii!Ote<Jr «u di o e i , -ittra\er«u 1 a»i 
mento del yre/ .n del rane, il ruono^ci-
mento di 0"el!i i h ; i m e o I.M Io '• iruoi 
tentabile diritto 

Ossa t ero e< I POH t»*i-si tu» JI'I re» -te 
re. li' tiiiriiiit.1 d nn l ircei i - j ut ve r««r 
re loro j>a;a*a Mi r*-i r..il11rii'£.i i> Il 
Inro \(don!à di nen roni'ere la * di'! 11 rt.i 
ihe li teg. ion ti Iti 1 mn-uiun'ori Ilvo a 
to-i l'--i 1 e 1 \ >„! 0110 c'ir r'i i ul !<•!- > 
li fa*im turi ci -n v _ .»<> dille Riu te ri 
vei 1I11 j7-0'ii delti rate^om ier jire'ci le 
re l'a • 1-lito del p^e,/< del ]>i'i-

I - "l «£• » '» l'Ui'n I T -* i he 1 i 1 »• U • r 
gli nd'i-trirli -1 PU Tilt / i r r- 1 j , •• • o 
'wi 1 —111 o | j ; i i " 1 1 1 l*i r e » di ( o it il 
celila »ei- 1 a ime''are il |MI- ' I» d"l ; a-i-
t.-a lo'o di'n 1 -leu 'o ni 1 .<( l i i s i ' ia 1111 •. 
ra 1 lo'n e-o*-!n»anii i;u.i I jjni lt™aìi ed 
il!e£.i!i. 1.1 eaùt miniere l i nuol 1 liic !'•'-
j ,-er.iii"0 r t r I 1 dei-i 1.1 di tonti! ve' ' . 
nei Imo 1 .rn'i 1' rii | ,iitti di - | M i l u i i 
ne. 1'olilti ili* il ìc-tro c-i nate h i i j 
»^!te df> tme-it l'o e- tue è pro-ito. *e fo--
«e re r " 3 r u , a ilo.uiiit i!:.rt r.nhe t ri 
det'agl a'r-r'.'te 

II ]i-erctto n •m-'i 1 cri ce*'.* .il'r ITO--
'ioni dei pT'.'icatD'i e « ippn o'uatt'i'io 
che r«'e non «0110 a-i'iocciate d i i ' i late-
?oria dei lavoranti, riu rhe n m o^c» ccn-
saperolt ihe 1 cninurnato'i hanno fitto rn-
che tropfi vacril'i-i - - ed e-«i Mc-<i li-.o 
rantì i.e hai -in dato il p ì' him"nnro e«e-i-
O10 • ine r i f .U'n il 'uonr-r.to che 
araln-.hi «icrifici «uno fatti «lavali u d ì 
striali. 

A N N U N Z I S A N U A R I 
CASA DI CURA 

« I M M A C O L A T A C O N C I " / . I O \ K » 
Comm M A R I O < \ l ( I O I I I 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
n a t t l n e i t l : Ratllninr ico . l ì c t i i n l i r o 

A n a l U i rl inlrl i» - ( i r tupcd l > 
A p e n s m t i o l ' a r n o ,1 ^••p'^»^ta 

'intMcnin erattn p.»-tia v ta P»mr>»o 
Mi a no II . Tel "\s R3? 

Dr. ALFREDO STROM 
Malatt ie \"ti?tpp r ti eli 1 poMc 

KMOHKOIDl . V I N I V MUCOSI . 
K.igatli . l'inulte . I i l imc l i -

Cura inelo'oio e ,>•• ••> i > - - i . n a ì 
CORSO l ' M I I T K I O . <i0l 

(p a /za (lo l'u io 01 
iYVo'1 ,1 1,1 gru . 0 • s ?o < • ^ r> i 

ENDOCRINE 
Cura delle sole riisfiinzini'i srssmli 
ImpoipriTa. ftilitp, ( l c i io lo /7c inuni . i l lp 
«•'squali, cprrhi . i la |irPti>ri- nriii ien/t» 
s i iH. in l l l . VUllp e c u r e pti' nosl m.itrì-
nionla' l Oro 1-1?; \f. | - fi-stivi !• n 
Dr. CARLKTTI p Csqui l ino. 13 
i\'on si r u m i l o mnla t t io v c n e i r o 

>rbf."DE~BYRNARDIS 
Specialista V F N E K K t . I T I . L E 

I M P O T E N Z A 
n | « | l t R B I V A V O M M I r . S r N ^ i ' A U 
« 'S M 19 f>M 10-1? « {„.( ^[][ i . in'am 

"t \ o ' t T V i n r AMFtiKO } 
• f i » r o v e r i C » A * - i r » ' 

Ciinviii:a/iiini di Parliti, 
STASERl 1LLE 18 TUTTI I SEGRETARI DI 

SEZIONE SONO C0KV0C1TI IN FEDERAZION'E. 
MERroiFni' \ 

Tslti 5I1 l]i!-trop delle Peno-i »!!«• 17 "0 

Lt ritnicai iti tcattrsltcrl è r i c a d i t i ti
lt i t s t t in i titl iBim. 

Riunioni Sindacali 
Ojji alle ore 17 li (erri s l l j Piana F«i'ii-

llno, 1. uni r.n'.soae dei l'ilori e1! lavoro iVl 
p*r«on«!» ci -iso pnvitc prr I ip,>rowio'ir 
òel tontnì'i di htirn 

a e l l e l e r a t e 

fac t.'.t e*» imossi. 
Clii non ha trovato p >sto nella piaz-j All'al'eya di San Carlo al Cnr<o, 
za si è arrampicato tn l lc braccia e\wia picco!t mendicante con in brac-

le spalle di p a p i Nettuno 'c/o // fratellino ha lasciato i gradini 

Tutta la Polizia mobilitata 
contro chi scrive "W la Repubblica „ 

essi — siaza sempre a gridare — r.t.n 
andavi particolarmente a g.*nio un 
cerio cancelliere americano, d'iridine 
austriaca, residente, fino a qualche 
anno fa oltre il porticato, e ora a Ro
ma. 

t n compugno sozialiita ferito da un provocutore 

Ani tip donrnira la iriimlii di s r e l 
ha ha squillato, imiliilitaniln tutte Ir 
forip di Poli't.i pre»enn a Itomi (nu
tro quei gruppi ili iittadini dcuiorruti-
n i liliali, iluranlp l i noltP ira il primo 
p il 2 piurno. hanno peri «,r*i» la ru
ta. *cri«endo -in muri "-'.n n.-ri upiodi 
e nel racrro dei rrocitf ln: < \ i v n la l'.r-
pnlddifn r nido-1-» il ranrellirrp • 

DJIIC |iri'nt; uro «tpl'.i -1 r.i. Tru .ill'al 
l>n ili irri. pnlti l^lnn, di pienti r di 
••Eraliintrn. rir- '1 d i pirte l i norma-
IP r.tiiMti di r«'pre»«ionp «Irlla d-Iin-
.Tipnn. hinno dato l i «arpia, n oid»e-

* L lattane, e vattene — -pecie di 
Cancellare. — Se non sparisci subito 1 
— 'on calci nel sedere » — cattavi la 
folla. ' Il Popolo » sì consolerà crr. 
eli elogi e gli applawi rivoli' a De 
Gasperi da Mario Missiroli e da •"/'-
ginso Gayda, pardon, dt Santi Sa.a-
rtno 

lata dagli «penti. * il u - » dei qunli * i * -» * 
liVgp la ìprpo^na tu »pdcr-i rnioin a l i ,-. , , , , 
MUCU di nomini di fu: i .a del MmMro ljuar...n ti corteo. CJC «I azztava al 
d c ì i Inlcrni. \Palazm Gnsiinia *:, è giunto r.lt al-

In »ialp .iel'p Mura Y.itirnnp. "n ro t e „ , jj c.T^ Carlo al Corso, i dino-

C R O . V A C I I E G I U D I Z I A R I E 

Oggi:rc{|iiisiiojMiì('iinTl(a 
Domani s c n i u u a De I>iasr e 

ripresa Chirieleison 
Ipri Tp-la n i /mnalc . non M «OPO a n i . 

l>' u d u n / r "•i-mane, nrli . inli drl l i '"a-
pienra ti I". M. Pnratnre prnniiniiTc'i la 
su» reqiinitona rontro pli p-rudo rP'pon-
«abili del linciappin C arrctta. D o m i 
ni, a F a l i z / o di (MU^II^I.I. la t <-p/io-
ne hpeciale emetterà la •rntinra a ca-
r>o dei 1 riminoli d ' \ n r n n j . (apr^pi.iti 
dal qucstnre l)p l»ia«c. su un» dpi quali. 
il eon<ol? Cardini, pende la richiesta 
della pptia (apitalp. Sempre domani, in-
finp. ma nel pomeriggio, npll aula del 
C'alleggio Militare ^arà ri[irp-o il pro
c e d o ro»ideito rontrn | ' r \ romandantp 
delle e Città Aperta ». pen ( liinrln'enn 

uoii. u VIRGHI 
S p e c u l i s i » in uriilnet.i (ii.a'iR" t- »;e?-
n ' t o - u n r i a r i e e v<»ner»*e) . Via Tac in 7 
i*Pl»77» Cola Rienzo) 9-14 . 17 20 -

T>:5fnno « I 04!» 

^~Doll7YANKO~PENEFF 
Spectal'.jta Uprnio«:niouatica 

MALATTIE V t X r n c E e PEI-LK 
Via Pile^ìtn 31 p p tnt 3 ore H-IV K "5 

Dr. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A IlEK.MATOI OC») 

Cura lndo lnro e sctir.i o p c . i / l o i i i de lo 
E M O R R O I D I . Ragadi 

Pianilo - VENE VARICOSE 
VE.VERKK . P E L L E 

VI \ « O L A IH RIK.N/ .n. i;,.' 
I'el. 34.1OI - O i c 8-20 - IVft H-I3 

ed In V IA I M L '1 I M I CINE s; 
i)pr nrjpuntnincnto i r l e f 480 OS? 

G MÌIN'ETTO U F H M O C M . T I L O 

ESQUIiBNO 
Via Carlo A l b e r t o , n. 4 - ore "• 

T e l . 4<?.1'J7 ^ 
C'CKE S I ' F C I A I . I S l IC HE 

V E N E R E E P E L L E . I M P O i r W . \ 
(VARICI - EMORROIDI) 

11» 

P I E T R O I N O H A O 
Dtfe t t i i ré 

M A R C O V A I » 
tt^et4'*y»' ,^-«*^pf. f « « i ( i n h t | » 

| =tjDIIIiner>lu 1 (xt i t idt iro u f. a 1 a A 
R » m i • Via IV Vrtw»mhr» 149 . R n r m 

Dr. PAUTR1ER 
SPECI M.ISTA 

V e n e r f e - l 'e l le . Se s sua l i 
Via M«ru!an». 13 (S Maria MsKu'nre) 

munirla i h e « r n i v a - « Vita la Rppub-
lil'r.1 » tiene rnrrialo t i a . ron ninarte 
ili crrp«'o. «IP una pattutfli» 

Durante la nottp rrentrr pli asrnii ra 
dioromandati di ?cvllm datano l i <ap-
t n EI repnlihltrani, un romtiazno «o-
(inl i - ia . lo «indrntp \dr iano Marcinomi» 
di anni 2t. del l i '•V/inne I l i m i n i o . rio 
era in.ento a «cnverr f n - i i inppjian 

pi ili (i':aduii rppultlilinni 
M(t:m ppi-odi. t Iic ti '(ino *lati 

siranii si sono trovati tn grave tmt*a-
ra7zo. A des'ra ti fischiava /« dire-
zio le della sede de! ' Quo'uizano ». 
a sinistra si applaudiva il Colando 
ifil'lzrc Fra-.cese. cattando la fì.izsi-
glicsc. 

Ad un certo punto si sono ccttse le 
Nati, teniri fairo ••egno a un rol-io di, torce. Arwp tipiche Siraazite rorr.'v.e, 

nle-jfiirilp sparato da una Pnp-tridel pa-jt/fitto al Pantheon, il COTtiD il sr.O-
ndo. Le fiacco-
fiere ti'rltiicvi-

luce rossastra sulle tvra di 

Il vincitore del Circuito delle 
Terme Miele*, mentre abborda 
con bello stile, su Guzii 25*. la 
curva dei box. Vincitore assola
to della Rara è risultato Garofoli 
su Oliera Saturno 500, mentre 
Marcrlli ; l è affermato con una 
possente D. M. W. n r l ' a classe 

motocarrozzette 

dirnzn alle dirrttitp rnTni*(eri.»li. ai jrnip-.ti ri 2 jrn.gno «ul lunF^lPtere delle 

riti ila tp^tiinnni oculari e per-ino sia | N / / o spanato dal n. 22. I erito ali 1 te-ta.i r > , , . . , _ „ , . - _ T r . . . , . 
a;.-ntj che cono «lit i ro-tretli .1 pren-l i ] Marchionni è ' t i t o ruotprato a s . C.ia , ? •cr:l-t'T7-"le ca .lOt. 
derti parte ronin» l i loro tolont'i. vai- corno. le ferravano, le bandi 
•< m, a il ino'trarp ouali praro IP inten-j I. pruppi di no«*aI;iri aff ir;rtano ma 
rioni di <In ha r m a n i m pli ordini jmrpsii n firrna di non m-j l io ident.il 

1 ritonr. poro dopo l i ner - jra tp "«fi \M («quadre piovan'li d'arione 

.r.a 

In t ia del 
/ inof lp . £Min;unii 
ne t |PPp > dplla Crlrrp fornilp di r.i 

n^rnti dal/ano d ir l i .Tilfini'"/'> < 

tutta 

dio f. l i 

Inizia la discussione 

»(!><Hi aliti ! iii.i-'i.Imianei 
1 ( ) ;n i rommento è «uperlluo 
] \ n n »ono roani ali pero •inr^'i 

n u m i « Icff.-rc «on difhden/n le f ro»i, i l.p. rcmpreòdcmlo brnr di « t e 
che r.lciim cittadini *lanni» «rnvendo, » u<o ori! ni anfi-flrnim r.itici. 
11» muri. Poi il rad .i'plrsrafi«ti rhiani i ) fiutali «li e>-PjTlirIi Co-i al f lam-n:o. 1 na 

a d e n t i 
' r i « r | 

n/.cllc case antiche. 

Concessionaria per la venflita in Rum» 
Coop»ratit»a Dliitrfbiiapir.e O'joudlan 
Via d»! PrtTTft'n 119 Te>frrir» ?4-l | f 

La famiglia TurcJictta profonda
mente commossa per !e manifesta
zioni di affetto tributate alla sua car.n 
estinta 

FRANCESCA 
r ingraz ia r i c o n o s c e n t e . 

SP.r.a. - Y Crstifi-i. 9 - Ttltf t?S76 

PICCOLA CROMCA 
Ilri il Qiirlicciel». < * «T'Iti rei 5*1?.-' 

' • n in . f .»UÌ .JS> t i j j l i : ; ,iZt'ii i\'.li ( e ì h ! i | 
l ' in . : . !» <•»: F r I t r l ' i - i i r r i » T ? £'!-
l i ^1B^.'•^ '"i''- - i é*'!i rr. n.--..i r t'i'i 
li i-Epigni Nifi» -';»;5. 

Al Cirtili I i r « 3 ii Ciliir» :s r.a Uf.-jl 
t! T f irn n. 4'1. rcji. «IV e:e 13."?0. p»r j 

r , r 1 . r . » . . . j . ' 1 

/ Piit eU (• Dilfmiilrtc 

Rinascita 

OROLOGERIA 
-SCHIAVONE 
vceirjuicnerto 119 

i: 

All'anzolo di Pala^^o 

La riprendo nel pomeriggio, t ra t - j Si aprono quincìi. è ormai il pò- jè *ctr* r pren«a- € Farli «;.>m?,rarp e. 
,*ndo il recondo ordine dei prò- meriggio inollrato. gli in te rven t i ' 
blemi: Fazione concreta da svolge-Uulìa rela^ior.f» Di Vittorio. Prinio a 

. . .'WJ •'/•'ri^-'Ii-r.r.e r'r li r»,f-u i<-
l i S -J I ! I Va».i>-»'e. «: '*Tn ci i i v i ' ' la «n' 
»».-»: • fili «an i ii S't'i ». I)»t» l ' i r p f 

i'i-.-» if»iri*c-irf-"» 'i f:»-i d' z's?. r . i- ' ir' . 

/ j v . ì " : ; i / " • l'AJWttasict* K u n t i l t *n !s fir.:gl-e t': 
.. . ' . ' . " . ' * • ' V I J!i.:..-I i n it'.i 'xi r i i : fa.<-:'*i • l i C«J» 

>' t^ionaia un dignitoso caralnrtcrc t': | ^, -, - : , v \ , . - - , • , r'-«-3::';»i P'I ':ri »-'•-
•on» ri alia uniformi', cn-t il tradizionale prn-\\ttf^- «TT'^—.J i r*??-ii i« t t . i« i r l» p't 

, - „ - ! . ! . . -rf/- /r> rosso e blu. Nonostante f-'K.-'j^. « '-1***': *• ??'*' t:'° d " f : : t - I l { : * : I t 

la C}iif»tiiri p inToma 1 » i;>pr:on t n «ottufiiei.-l- dplla C'rlrr.-. innato n ) j (,<(•>/ sforzi KOK rÌ:i'CÌ"1 a ma'l'f t:e- ' ^ ' -" ' - ' '''" P*'-''f 
\ i c n r fra»i «o\trr»itr Hanno «rriMo di»perder- un jrrnpoo di < ittadini. con } " 1 ., '• „ -»-»-.» 

\it-.i la RppuMilica ». ìi n«po*ta «tatalo C'IP 1 n o n r i - u n «tatano « c r i - " :,r'3 Pcrlet„a impassibili.a. 
». «i p faf.. 1 AI balcone. De Nicola salutaza il 

re per la difc?a del lavoratori . Che 
to.-a è àtato" fatto fino ad oggi in 
questo campo' ' N'on abbastanza, r i 
sponde Di Vittorio, ma indubbia
mente tutto il po-<ib:>. Pai Wc 

parlare è Italo Turella. d^H'^'ecn-
t i \ o della Fcderazior.e nazionale 
dei ptnsionati . quindi il compagno 
Pianrt ta . in un lungo ed e-a' ir ìen-
te intervento, chiede che \en™a af-

tendr» « \ i n l i nppuhhlTa 
<f re-i«'(,no. «rrr-tarl. , Cod il ?rup- d i re un pennello e M r m.-«.i «neh- colico con un ampio testo delle braC-
r.o «iri repiilddii ani \i.-nr I»ru«campnie lui » t r a m a r e «criltp mr^-pianti al re , . n » 11 - I t i 
.I.vper-o P ..na -rande falrr p mirtel lo. - i n e t e p n b l d i r n o . tra -T. anpU^ri dei.'"-*- ' arCva volesse abbracciare la ' C -
dip'nta in rr.'r/o a'ia t u . rienp raprel p'e«*nti e p n d i o m l i i l « nnrplliprp » la. E la folla gridai'a' « Vira il Pre-

1 sa *»fr«i'» Ctz'* 1 
h;» f-a R«*i e " l i fifie"t li'lTiI* e»t pi-
*»ST» è l i FIIIZI!" Flta'-.ifl alle ore R ."0. ? î 1 
^-••j «i"à ttyjt'i ari rurn^a f releì'i'» li 
nrt>rr»-n. 1 

t i E i i h t f i l Tifici Cira-'it Mica • . ' -», 
t ir»'i«»re »i» Ir iiTor!** r i l . t in s » If \ 
i'frra il « l ' i la {rr i,*pr*'> »» fti mr:: . i 

raggiunto nel Mi dal tenore d: v i - frontato il problema dei controlloj 
tu dei lavoratori , rispetto a quello sulla trebbiatura del erano e che 
ri*,.rant««iierra. si e oggi riusciti[«ia imposto l'obbligo di col'.iva'.io-
ad a r r ivare circa al C0-7tT~c: que - n c a ^ 3 ^ ^1 un m.nimo di p : r t i -
«*o ristiltato è «tato ottcnulo per 
mezjo delle vittorie r iportale dalle 
organizzazioni sindacali «u alcuni 
punti fondamentali: dalla ln'.ziale 
conquista delia gratifica annuale di 
200 ore agli operai fino al recente 
accordo sull 'istituto del licenzia
mento. 

Sul problema dei prezzi Di Vit
torio ha Indicato la linea d'azione 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

IMMINENTE AI CINEMA 

SPLENDORE - BERNINI - OLYMPIA 
I5AP01M0SSAK0BRAZZI 
APfUAiu lEnnn imsfRio SMPUO 

* GINO CERVI 

o/ir r/trt pw£L€ PASS/O*// ; 

«5 '/A/rXAAKX>*/0 #£UA TKAÓEPfÀ, 

Un hlm di COlYiiEUO ALESSANDRINI 

gj&^*S2&?*<^v?r?&z^i&&^ti2^^5*3^r rrc? ^r^rrzrj?^Cf:~^r, 

CONTROPIEDE 
TFCMCO — Il » Qj^i i iuo » l i t ' i i s u 

l i t i : • v» I>:J ' -L-I . eri. r-->l «"im-f al 
Pie»* t-."i!t*a r* i\ rni«:eri«lf r»i ka e«' 
<*» fi-oii-e • I. e, c i r\r aa njjtf>rr f»*>» 
r»M« 1* qi'j'o ria^o i « m i d . ^ ' i t" 
C,t'-,'t' f. r r« ir>. 

©PIM0M ESrBFMr>T17IE. — P» i ,n ? »n 
la i n ^ pi'Jra ili »l-rf• • Il prin.» x rra'i-
f ' . l r s i Ì\ lire r.n (\»Vi-ft:o ii soli irjty-
rnii.ini e I ' J ' I il Fr e*e celi I" CJ • il rk t-
ra C-lneni. F 5e'Tij(;i vrire rie alesai ce-
?cU'l «iella 0 f. jli k i i s i ("ft'»; . Tea-
pt-cfa'i. tiro S*!ri7^i. il naeT» l"i>i:iie!t<» è 
la ritlor.i M lai jir.-mle •. 

Ara *i *?:ej» perei* il • Pe»»iU • lltitn-
l i*i tì^T'i'c» il «a(» ift inlo ei hai» eoa 
s i i armari- • r im? ». «litro eie! 4 emiro 
ri* toj;* r(,1ì> «liilnatjae. 

L" inF.CLE. — He Cli«r*n i l Ieri dello 1 
II» Viroli ii prelrrtri l ' icl i iti PirlaEtitt 
•I.-isda • <iio:a. r.' pia bella meee con 
f>«f!ii |»»r"ee pi» henne: Seelbi alla pren-
••«i l . Pe (•l'pftì i l hiiri «lei linifrai e 

'U'.rec!!i cai u ia per aliata 1 « l u t i . 

che di terreno per osni propriela-
rio. Ulat^arella sfTerma la necessità 
di difendere tutte le or£an:z?az'om 
sirdacali dei r i t s l ia meridionale. 

Il Presidente Capougi legge ima 
lettera della Federazione della 
Stampa nella quale si ringrazia la 
CGIL» per il valido apno««io pre-
=tstp> ai giornalisti rella vertenza 

jin corso con gli editori. Durante l i 
«eduta del oomenes io <=ono =lati 
letti dalla Presidenza o!tre a que
sto. oai i icolarmente notevole, nu
merosi telegrammi di ade-ione da 
parte òi nerjnnalità e di enti. Vie
ne sottolineato da qualche com
mento nella sala un teledramma 
inviato da l lon . De Gasperi. 

I^i ceduta r «tata folta alle 1<»4'> ' 

" Stipili della bhqinìn " 
Il r-'*n e tralto dal P - 0 . 1 '_• V ' j .ir J 

't.—'i. di V Yr-zt. i^o trz'iì r.ltini « fan-
•.-.«!.ci » r T - . ' " ' - Ì I —- a—eriCT-i i - ' *e-i 
ta'i re""e;rs-i ilelli I ."a •'• : < ' c - T i - e r.-. 
^e>! ci « iv i A.\ r! - - o ' -,;jr.-,co 

I! CG-I^ tto . - i t . 0 . t - c !e d e ! -e-t," 

1 a r i -
d.T.:-:o di d p f . - srl e 
i" ca e t f j ft-nrn. \'A.\-A 

Telegramma di De Nicola 
all'Associazione dei partigiani 
Al telegramma Inviatogli d?l Co

mitato esecutivo dcll'ANT*! nella r i 
correnza del 2 slupno il Presidente 
De Nicola rn cosi rI«po«to: 

« li te>granv.na Invialo ni In occa
sione della prima ricorrenza del ple
biscito nazionale che ha Instaurato 
la Repubblica Italiana mi è giunto 
particolarmente gradito. 

I partigiani d'Italia, che hanno 
eroicamente combattuto per la Liber
ta e 'a Giustizia, saranno certamente 
1 fedeli assertori della democrazia 
nel rispetto della legalità e dell'o
rline Cordini! MfM'>^r Fr»r|e«v 
MCOI«.. r**< *-• * , ^ > - -

r u i e-;>rc«*rne »e T r-r. is ' . i ' ; - r ; ' j n 
. ' . f - a — i.'i v r v ;<:o ut-', t :::o «eiti-
"•er."">'e. -\ r"-'- fa-*"» d i «*e- 'o. «r."o 
•\. «101 to. le - , Ti\e 1 ee <li l ' e r t i e d 
->TP-rp"o raf p"p«e";ate <1\ TVr̂ -.'-*.» T-f-
i;; ' ' - i cti- .l'r-i-t n i t '- ' r« e~e ad -ij're 
t'.C-.-e del'i *to'i» «-at - :e--e e- a'i l.eorc* 
W i - \ -,«to-i e l a f » * f e . 

Ma a ra-te p -e«'o ir'e-e««- d !i*'".-r' 
KH- è r<i' a«'ai ìi:r . i to . •! td i *i "ir' ;* 
t"f>'7-o a,Tre#,rf»a—•- *e. e •»-• a ' - a - i «••>.--
«l ' i . «e -a !;-*"•.:,•«. n i r n ' i i » i m e r ' r -
"r-a. a!!"irft*P-i itel r«"r;p*»ile «'ile re.--
ta* ro r!i Ha— C"J-a-*. «i <*t - n<- -e ar.he 
c.»me «ffttac.i'o pori attr.i-r.'e cA enoiin-
ni^'e rriT-o-ta-te la r e j n <ii vn p«rert'-> 
in materia ejrai'è l ranV I ini 1. 

'Mollo il dolo dolio Jfawnu" 
Boll»? Breen ^ un racaziiro cv.e ha 

tar.ta xp-tj! a di eartare. e pa trorato chi, 
a «iffatlo Jcopo. rii i*nna«tt««re interi hlffl 
che eh; 'Oip, «i. hrevi. tra the re l l i loro 
Srevità racchiu'Iorn più «cernpiacx.m ed 
idinne ili v a i ' t e pf.tre' ?<ro entrarne in 
cento mirrali «turni' film. I.a ree *. è ^i 
un tale erraTmi» K«l«anl F. Cline, il 
quale «la li «oln per rsrpre'entanM. 

QVnSPJO: ore CI; e-r? Ee.«-i.-Pa:=»r: »I 
' ! ' » f :1 p'--> • . «i ^^ ' , - j i . - ' r r » . 

VALLE: ,re ri • \->3 '•> i.m T I I-» ie . 

VARIETÀ* 
CLH1MIE1 - , . I , F - i v - , : , , - j , , . . , 
1I7IEHI: A i -»u e E'a: *r?rr«. 
FbMC£: P..t '•! e Fin: Ti" -• <ii—'z'3. 
J3TIXELLI: fe.^? r,-i«> e FK Ti rr̂ J i 

l . - .e . 
XAKZ0XI: Cpxf r.r «•» e F'n l u a r n ' . 

I»--»s'i. 
JiXOVO- I-*:? "T c-f t 51-3 « j ! ' j l i I Fl

i t ' ;-.i. 
PIIXCIPE- t.-.'-i e f l r - la -»:i <;f"* *#-» 
TtlTUJJ.0- ?. u«*i t ti'- r,-f{, « - , - ; , . , 

k l ' l * K. 0: • -.i'». P.••zi 
• » l i . F t ' f ' f ' T . 
j A:tii.-i): Il p r»ta • l i 
;AlVi- La eia TI , t ite. 
Astiti; i t iri: 5 ' i ; J i In a TAiirlli. 

Trt"'e. T-«'r!>. Ti 

p-ie:f»>Iti 

A I J I I . L"e*j ,•"!' re l ' f - i i n o . 

CINEMA 
I « : : f V i I l ' i :•» r ; ; i l i r ! - -

•UIT1- ri,""-»» 
**£0. rr. I 

TEATRI 

" i p p 

i. n. 

Tf^« r . f v n ' n i» 
- i .» t - H t r r u t ' . *'ka ». m ^ 

'i.ne F.\»I. i",ì-',i: P,;ie Vi« s*re. 5:!i I 
*>*:•». ì'\e. 1-rn. \>*i. A i : i - ' a lc i , l ' j n r - . 
';.?n \rf3;l i . Cfri. A-«'.« i . f> «'i!K Is-
'st'» fn«. Ter 'e. Vir» -•. Va'r». S<-z.*:'\-
r.» 0 '«r , ' , l . _ Ot =p i . 0r«-\ P J I I U I . Pir M:. 

R A D I O 
P.ETF R0?5» - Ort II CO: r„r» «i l'a-

ln — 12: IVa» — 11 10- furo — 13 
e 20: Sereni** — I l IS: j m — 14 l i : 
Oreh Fernri — l.VttV Gira — !«• tura 
— 17: Cescerlo — 1810: Qj-ntrti Nn-
ve'tT _ i l ; i , n _ f U O : la i w <"ei 
Uratatnrl — C0.C'- » | e neenrtl al mi-
erMosn . — 21: Binr RIO PI - ? : t 
20- r.iteer'1. 

BF.T1 RO»-, — 1120: Orti fairpete 
— 1123: Ma«. «io!-«Biri - 17.30: Scc-
ceni — !<>.3iJ: Ritmi — M » : » T pi»-
•it« tjailen-o •. c9 i l l i i\ IU'JIS'I — 
71 • Pnlii-i-i •. ifl lf»rrn»ll'» 

Arrsila- L'u-'a tiei e»nl!i » ity. (ralle l.V 
As^ra. 'ìri"*l «;e-l-ie. 
AtUili'l: I J r .« 'Vi e-', f-rfi 
AtfSStBi: In <^z •> ts Ii=';t i . 
Ausata- I! I J V r?'i s i r i 
l : i r : i : c i i : I.'i-test-j.»ra il S. Frii*.f« 
C«lrale- Vir :i « v i •••!. 

i CIJÌII: Ì-. e-.«i hi f : " i ' i alla po-'a. 
C.isitar; ci*:*'--;'» 
Ciliaaa: II • :•!•'•> i?i P v ' n G-it. 

, Cali i\ Hiisra- (li'-^i f:ii'i. 
! Cilsitti: l ' i -Vj , -CJ;. 3 5 = i : i jtriz.'i 

Crii'iì'i: Il r - it i e l i fi-c;pf«--i. 
Dille rilli»: «-.'!« f - : i «!• T i m s e rV 

' Dil'r Mirtit . l : U «E.*! i- Ral> a oHoi e tic 
Calla Tittirii: rerr.i=»i'i •31. 
Dilli T t r n m : Il «»j3o è;ia ero-». 

, S ina: <"(^'ÌO , ter» e 1 C « J I ir\U ^sagla. 
Eita. Mina Ai:, srt'a. 

j Dil Tutrl l i : N'.i «i.-el tìi « • Ut. 
Eitailicf; r n H i l c i ' i l . 
Exciliitr: Pce r:;irre t ea «ar.sa'a. 
r a m i f Fieairn «iella l»i;a t rjpt i l l i a 

; t:» e n t e . 
1 n a s i n i : Tri-irati • ite. 
Cilltrìa: Si'oat n:e ìiSirii'.jal». 
Gisha Ceti'i: U Cicna del pem'o 

; Iosiri i t i : l.i ci<rk:i in forti a int. 
h«t«rsa: 5'iaot'e ti hi « ^ i t o . 
Irit: L'alfibfta etell'aaere. 

I Italia- l.'nnl, lenii ci-«Iei piricti. 
La Maratra: Il piri'i e la prìnei;ei«i. 
Min ia i . Irrii ii<ia]3iaita a dee, 
Miniai- Vittt hust-a. 
Miliralulaa: Illa 1 .: n'Irtijitan « I Ir* ni -

•'hflt'eri: Illa 1 . : Il lara ra« ««a raln, 
Odtia: StBina del «sala. 

Oifia- rarrejjjir e i-r. 
0 : t i r i m : l a TI! '* iti t.eit.2* 
Tiltzzt; L'f«3Tfi*iTe. 
Fi l i i tr . i i : TUtztxn'* t u . 
Plantari!; «"I^BJ, t«Ta5ia '!». 
Pi l i t t isa Marfltrìia: l's z'-i* ti* nrje • 

iJ'esr-r'arii. 
Qnttri Fiatali: 5:'ci» ' l i lx>araxii:'c. 
(Jrtrinli: G:w=i i>»T«I-ti. 
Qairitifta- ere 17.1». 1" 15. I l . l ì : Farii. 

i3'e ftfst r»>3 I*» Peli. Cocas» Briiri, 
« r i ' » Re-»f'i l e W t - i «pi''.*-» f Piai Ce:-
*1. [ )". Fu Ver. i*»l •« 

Rlilt: f ia^'rr . 
Sta: Pittisi i ir^r—« ( 
I n l t i : iVrreT (17 * • » 
SITIÌI: rr^ 17,Vi. *' «*• 21 V) «.••.aii«aa :a-

kirir'i i 'e. 
K M I - La fe>»re <>) e —5' •>. 
Jit lrts: !A rrro-i Z '<••»••. 
Salar.a: tirer» ia f. e. 
SiTi'.a: I"irr»-'5rir-a ì" 5. Fraifi»*» 
Sala (baiarla: Li *ììi >\ R»S:a Usiti 
Seiralia: Il ririento e O.ittra 11 pari<i<e 
Tn ir i i ; F.*n dell'itila. 
Trulli: U in: i t allessi • « t t . latrai. 
Trullo: Le e,3ittm «irne. 
ZÌI Aitili: La TI Ut i*\ fotta». 
Vittirii: Da« ferelle di Re«t»r. 
Stadian: Il sic-israta dei (anati. 

É IMIrlèirì;1af 

eoteoara ruttami aaattaail ne a 
orodateuc. oa'.'.tt, or.ti stana 
lira ajuaraiitaaailU tanutlUta. 

Va rasa eartasia 
Tla fl. DAIOAXO, 4 - MfLAXO 

AI/M mino PRODOTTOTI •-••> * 

ceEMOV-T 
iPUC « # * * * « * * 

j O O l U O » » " " 

£8D sc/ittnri aotomatica tìi entrambi i fittivi t M prodotto 

• £ 

i 

f 

t 

'« 

I v 

- T 

\ I 

«aar^KKi»^ iiiDi^x\iwmiJwsm^zxxK& 
~»» p»«aL 

file:///olutu
file:///mctto
file:///enicif
file:///Palazm
file:///nrnnj
file:///driano
http://Fra-.ce
http://ident.il
file:///icnr
file:///it-.i
file:///i.-nr

